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perdita di om
ogeneità superficiale. Sono 

presenti inoltre fessurazioni sulle superfici, e in 
presenza di arm

ature m
etalliche, ossidate per 

infiltrazione d’acqua, con conseguenti fenom
eni 

di corrosione delle strutture stesse, aum
enti di 

volum
e e ulteriore disgregazione del copriferro. 

M
ancanze di m

ateriale si m
anifestano in diversi 

punti soprattutto a danno dello strato più 
esterno del rivestim

ento, che perde coesione 
rispetto al nucleo interno, con conseguente 
distacco e perdita di m

ateriale; si notano inoltre 
frequenti discontinuità in corrispondenza dei 
giunti di m

alta, soggetti a disgregazione, con la 
conseguente perdita di coesione dal supporto di 
alcune parti. D

iverse anche le m
ancanze di parti 

di elem
enti da attribuire ad atti vandalici. Altri 

problem
i di degrado riguardano i perni in legno 

interni agli elem
enti d’ornato, in alcuni casi, non 

più adeguati alla loro funzione

Le operazioni di restauro
Le fasi operative dell’intervento si sono 
articolate secondo lo schem

a di seguito 
esposto: preconsolidam

ento, pulitura, 
consolidam

ento, stuccatura, integrazione.
Preconsolidam

ento, l’operazione è stata 
condotta solo su alcune superfici soggette a 
distacchi e fessurazioni, per preservare queste 
zone da danni che si sarebbero potuti avere 
durante la pulitura e per evitare il progredire del 
fenom

eno. Sono state effettuate iniezioni a base 
d’acqua e resina acrilica in em

ulsione.
D

isinfestazione, applicazione di diserbante 
e conseguente asportazione m

eccanica per 
le piante infestanti superiori; applicazione di 
biocida a base d’ipoclorito di sodio al 5/100, 
per la rim

ozione di m
uschi e patine biologiche.

Pulitura, una prim
a fase di prove ha consentito 

la scelta dei m
etodi più idonei da adottare.

Pulitura da crosta nera, sono stati effettuati 
im

pacchi decalcificanti di carbonato d’am
m

onio 

in soluzione acquosa, applicati con polpa di 
cellulosa. Tali m

etodi sono stati integrati da 
pulitura m

eccanica, utilizzando spazzole, bisturi 
e pietra pom

ice.
Pulitura su depositi parzialm

ente incoerenti, 
è stata effettuata, inoltre, la pulitura con acqua 
nebulizzata per rim

uovere depositi superficiali 
parzialm

ente incoerenti.
R

im
ozione di strato superficiale, l’asportazione 

di uno strato di finitura superficiale in precarie 
condizioni, com

posto da m
alta idraulica, forse 

applicato in un intervento successivo, ha 
perm

esso di accertare la natura del m
ateriale 

di com
posizione delle stesse statue. Infatti da 

un prim
o esam

e esse sem
bravano costituite 

da pietra naturale, m
entre l’analisi m

ineralogica 
petrografica di un cam

pione ha evidenziato 
la presenza di calcite e gesso. Ciò potrebbe 
indicare una m

anifattura in pietra artificiale, 
ossia un conglom

erato a base di m
alta e 

fram
m

enti di pietra calcarea di Finale, com
’era in 

uso ai prim
i del N

ovecento.

C
onsolidam

ento, l’operazione si è svolta in due 
diverse fasi:
- iniezioni di m

alta idraulica additivata con 
fluidificanti, in corrispondenza di parti soggette a 
perdita di coesione dal supporto
- inserim

ento di perni in acciaio, tali perni sono 
stati usati per collegare diversi elem

enti: la testa 
della statua di sinistra, che presentava una 
fessurazione profonda alla base e conseguente 
instabilità, è stata rim

ossa forata con il trapano 
e fornita di un nuovo perno in sostituzione 
dell’originario in legno; nella statua di destra, 
è stato sufficiente l’inserim

ento di un perno 
a m

età del collo in posizione inclinata per 
raggiungere lo strato più solido alla base della 
testa; infine sulle erm

e (ciascuna delle quali 
presentava una piccola area di discontinuità, 
ossia di distacco dalla superficie della lesena a 

ram
pe e la collocazione del ninfeo in asse 

con l’ingresso posteriore della villa. Si tratta 
di un’interpretazione rinnovata ed eclettica del 
giardino all’italiana, con le quattro erm

e m
aschili 

alternate ai tre fornici.
La struttura del giardino a nord dell’edificio 
è im

postata su tre livelli: quello inferiore, 
corrispondente al fronte del ninfeo; quello 
m

ediano, a ridosso del m
uraglione del 

terrazzam
ento, con la fontana e le due erm

e 
laterali in m

arm
o; quello superiore, che sale 

dalla som
m

ità della collina con lo scalone 
scenografico, dove sono collocate due statue 
distese, l’una fem

m
inile a destra, l’altra 

m
aschile a sinistra. 

I m
ateriali utilizzati 

N
el prospetto del ninfeo vi sono tre nicchie: 

due laterali m
inori, con due statue fem

m
inili 

a tutto tondo e una centrale m
aggiore, 

versione sem
plificata della grotta naturale, 

con rivestim
ento di rocce spugnose e stalattiti 

naturali appese, che include una vasca in 
m

arm
o a catino, con piedistallo fitom

orfo a 
zam

pa leonina e una vasca sospesa in pietra di 
Finale. Entram

bi gli elem
enti sono di probabile 

reim
piego. Le erm

e m
aschili, alternate agli archi 

presentano, nella parte inferiore scanalata e 
rastrem

ata verso il basso, volti um
ani, con nastri 

e festoni sim
m

etrici a ghirlanda.
N

ella realizzazione di questo com
plesso sono 

state sperim
entate soluzioni tecniche innovative 

che, in alcuni casi si sono rilevate inefficaci e 
anzi hanno contribuito al degrado precoce, com

e 
testim

oniava lo stato conservativo precedente il 
restauro. N

ell’esperienza culturale e costruttiva 
del prim

o N
ovecento, costituiva una m

odalità 
operativa innovativa l’utilizzo di elem

enti 
«di getto», che consentiva d’ottenere form

e 
plastiche e fortem

ente aggettanti, realizzate, 
attraverso appositi stam

pi in gesso, per lo 

più «a banco», in bottega e non più in situ che 
venivano, poi inseriti, in un secondo m

om
ento, 

con l’ausilio di grappe m
etalliche e m

alte 
d’allettam

ento sulle superfici di supporto. 
A questo si deve aggiungere l’utilizzo di una 
m

alta porosa, probabilm
ente per ottenere 

particolari effetti scenici. All’im
piego di 

m
alta cem

entizia si affianca quello della 
«pietra artificiale», un conglom

erato di 
m

alta e fram
m

enti di pietre naturali di 
varia com

posizione m
inerale, con proprie 

caratteristiche fisiche sia in term
ini di resistenza 

m
eccanica e reazione ai fattori am

bientali, sia 
per aspetto e proprietà crom

atiche.

Il degrado
Le cause di degrado sono in prevalenza 
connesse alla natura stessa del luogo; in 
particolare l’ubicazione del ninfeo contro il 
terrapieno causa infiltrazioni d’acqua e una 
presenza costante d’um

idità. Inoltre l’im
piego 

di m
ateriali ad alta porosità rende gli stessi 

vulnerabili all’azione degli agenti atm
osferici. 

I fenom
eni di degrado più diffusi sono la 

form
azione le efflorescenze saline (dovute 

alla m
igrazione dei sali in superficie), le patine 

biologiche, i m
uschi e la presenza di piante 

superiori. La reazione degli agenti atm
osferici 

inquinanti con il carbonato di calcio presente nel 
m

ateriale costitutivo ha favorito la form
azione 

di crosta nera. In diverse parti sono state 
rilevate concrezioni calcaree. Altre form

e di 
degrado evidenti sul m

anufatto, sono legate al 
dilavam

ento causato dalle acque m
eteoriche 

che, unito, all’azione del vento, provoca erosione, 
abrasione, alveolizzazione, esfoliazione delle 
superfici. G

li inerti a granulom
etria più fine e in 

parte anche il legante, vengono spesso asportati 
dall’acqua piovana e dal vento, m

ettendo a 
nudo la graniglia di granulom

etria m
aggiore 

che em
erge dal conglom

erato causando la 
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